
IL PREMIO DELLA PACE A UN GRANDE ARTISTA 

Gharlot e i soldati 
Utislcrcbbc lipcusarea Citar' 

lot tohluto. E già il volto di lui 
» ho ci gti«min iliitln imjmidrn-
tlili l HIIIIC UH IlllOII Ctlllf 1)11-
Hoiiutu. caiicn di /nini, fucili, 
iiuisflii'iu uuti^as i> cu Iteti ieri*. 
spimi ito, IIUIMIO, -IÌÙ (|iicl tol­
to li tlilcllliC ipitirdo £ÌtlMt> sin 
milito diiit* u qucst'iioiuo il pre-
iii io cicliti ptice. N«»i L'hai lui 
"iililulit non lo iililinmio veduto 
intt-iiimcntc. nessuno lo lui ve­
duto iute intuente. Il f11 in M I O 
L:iii* t- in (|ii<ilclic |iu|\cio--o 
m<ii;ii//iiio. (fucilo clic e «• ••— 
d.ito in ^'ìui per il inondo — 
<• pure cui colmo di unti ti;:-
uln.in imilc carità c->pIoM\a •— 

MÌO llillcr e Mussolini, Chur­
chill v Roosevelt. No, stavolta 
non stuellile Mn<o neanche ut» 
.soglio. I> co-i. jincorn ri|iclen-
do la dovuta centrale di Cluir-
ht saldalo (l'ouiiuo timido che, 
Innestilo, compie quindi ;;c-
•did. e^li {•ÌMn̂ e nel Diti don­
ati nini conclusione divci-ti, e 
Inuline il soglio di lilie-
iti/ione di libili limine i.nii n in 
pillole che M-IIIIIKIIIO iuuoeenlì. 
eppnie som» dine ed .ispie. it» 
lincea al pii i oh» cluni t he \ ie­
ne sV,nulli,ito pei llillei : < lo 
mi s( uso inolio, ma non ho al­
cun dcsjilenn di divellile ini-
pelatine. Non e « osa * In- mi 

e un lortoiiietrn^Ki" di tic ho- mietessi. jieKliè io non voglio 
lune, rapido e Mattinile. pie-
i i-o ionie un oiniobio. 

Il povein soldato è in tini-
tea. uni l'aria di chi si adulili 
ina non comprende. Il lanuti 
lo stiiupe ila tutte le patti, e 
lui ne è sommerso, vi annaspa. 
sen/ti se,itli d'ini. Non e sol* 
tanto lomicittì, è piolouda e 
i oiiiiiiiiciitiva an^'oseia (pieliti 
del soldato the nel rilucili cer­
iti a tutti i costi tli domine. 
mentre l'acqua Illusosi sale, e 
i topi \ ì nuotano dculio, e il 
licddn pulire le ciirni. I.'cwt-
situie nel MI^IIO è hi iiiniuicstii-
/toiie di unti clamoios.i pole-
mii.i. Nel soglio il soldati» ti­
mido (Incula un cine: spanimi 
i nemici, tutti, la pri^mnicic 
niteie tonipuKuie. e poi putide 
.il Iter e io C.ii{,'liclliioiir. Ilindcii-
lniif.r. i eapi della (lei in.min. 
Ma la ficnesiii lo coglie ancora 
di più. ed cjdi fa prigioniero il 
liitiitc.se Poincaré, t: poi (iior-
i:in V ili Inghilterra, e atldi-
i ittiu<i lo stesso presidente de­
i-li Sititi l'aiti. Il poxer'noiuo 
~i rivolta come può all'iugiu-
-li/iu tli (pieliti trincea putrida. 

(di leccio Inoliare Wilson. 
e poi Ciior;.'io V, c Poiiicnic, iu 
oin.i^gio alla fraternità d'armi. 
I initn la jL'iieira fili fecero ta-
l'Iitiie tintile il Ktiiser e lliu-
deiihui^, iu omaggio ad (lini 
più Mista e duratura solitlu-
lietà del capitale. Ma il pove-
• nomo t oiii jnniiv a a piolesiine 
d.d fondo della sua tnnceu 
Imia. l'uo seiitlore Iraneese 
senti pini.ne per la prima vol-
l.t di ( hallo) piopiio dai M»I-
diili, al fiontc. Ne sentì di­
sellitele lauto, e i «ni tale affet­
to. da credere che si trattaste di 
un soldato di li, di un soldato 
pai tit olaiiiieute liravo. Iiuono 
«• divellente. Charlot tavolava 
• i migliaia di chilometri di tli-
sian/ii. oltre l'Oceano, ed era 
IHIMÌOI di là a rcali//aie. sa 

mia l'iieriii lontana, il suo più 
del HI tu. Louis Oclluc lo avidi­
tà- dclinito poi un film < da 
murder-i le ninni, per non pti-
iei munlctc qualche alito, un 
lilm che allindava tcrriliilmen-
te alhi lumi >. I"u per l'Aitieri-
tii. come din- Sminuì. rctptiMi-
lentc di tptel che cr.i sitilo per 
n.iimpn / / fum-o, l'opera 
-i ouMilfiente tli IJurluissc. < un 
i-iido di collera parlilo diretta­
mente dalla trincea -,. Dalla 
ti iucca fili veniva tutta hi sua 
accorata lriste/./a. hi coscicn/n 
di una snprtiflii/ione hnittile. 
la repellente familiarità con la 
molte, il rimpianto dei;li tinnì 
pt-idiiti. deirli «sinici stomparsi. 

\ei iue nn'allia ^uciia. tan­
ti .inni dopo. I. di nuovo il po-
ver'iiomo fu portato ad nido-t-
-aie una divisa, ti coprirsi di 
un elmo, it varcale l'Oceano. 
I ppuie (pialco-a erti cambia­
to nel mondo. Molto era muta­
to in Auletica, poiché v'era 
-lata una grande cri-i punteg­
giata di tragedie, e poi un ge­
nerale ritorno, un anelilo fcli-
i e allo spirito delle democra­
zie. Qualcosa erti mutato in 
I uropu. e il Moloeli del ftf-ei-
-uio poggiata i -noi piedi di-
vai it titi sull'I Ialiti e siilhi Cìer-

l l l i l l l i i l . 
Co-i (piella guerra aveva un 

-lenificalo. Que-ta volta il po-
ver'iiotno non «vrclilic -•.-OÌIIÌ 
nato nel soglio tutti in mi fii 

(Impeli', ne t ompiistaic nes­
suno. lo volici aiutale tulli. 
-e pn—tlule: fili ciuci e i {.'ru­
llìi. i neui ì e i Inani hi .-. 

*si. ( hai lot pai la. I.' sialo 
qiie-lo uno sfor/o tli anni, e 
solo OI;I »•-h e riuscito a su-
peraie l.i Imi liciti che (-(.'li 
stesso si er.i posto, la istinti­
va li-pulsione per quei film so. 
noti IMin11 e pomposi, pieni di 
gititi hi.itili i ninni i. t he jrI• 
etano paisi mi a/leni.ilo alla 
puie//ti di ci istallo dell'opera 
ciuematoerafica. I inuline lite 
palla, ( hailol. e il suo discor­
so non e ridicolo e ìncoiuptcu-
sihile come (pieliti ilei capi­
talisti in marsina tli Litri del-
ln chi». Cimilo! parla, e scan­
disce le paiole. Nel silenzio 
tremendo della finite t Tic lo 
ascolta efili iholfie ai soldati 
il suo disituso, (lappinoti ti­
mido. quasi sussuntilo, poi ut-
Itilo: < Snidati, non divenite 
bruti! Voi siete uomini! Al 
fondo del vostio mo ie voi li­
male il v oslio piossiiiit), non 
provale tulio per nessuno... Sol­
dati, non battetevi per lo 
schiavismo, cnmhallcli- per hi 
libertà!... Voi che siete il po­
polo. voi mete in mano lutti 
i poteri, il potere di cicute 
macchine e quello di dontiif 
le felicità. Voi avete (Mini po­
tenza. e potete rendei e questa 
vita libera e inumidii.!, lai ne 
una mcniv ifilio-a avventimi. 
Iu nome della democrazia, -et-
v iiimoi i tli ipic-lo potete. 
l'niuiuoi i. Combattiamo pei 
un mollilo nuovo, pei un inon­
do {.'insto che tiara ini oi'iii uo­
mo il lavino, e che ossicuieni 
alla gioventù mi avveniie de­
cente. e iillii vecchiaia la sicn-
ie/z.i... Lottiamo pei libciare 
d mondo, per abbaitele le 
btiiin-ie del iia/ioiialisiiio, con­
tro Iti cupiilifiia. l'odio e la in­
tolleranza. Combattiamo pei 
mi uiiivei-o della iasione, nel 
(piale la scienza e il ptoj;tes­
so condiirianiio In uni ut In in­
tera ver-o la felicità •. 

Se un sogno c'è. è mi sogno 
di felicità, per lutti gli nomi­
ni: il sogno di fin mondo in cui 
quelle macchine terribili di 
l'ciit/ii inndcini. che stritolano 
i lavoratori nei loro ingranag­
gi mostruosi, divengano mac­
chine bellissime, che aiutino 
il lavoro. l'idillio nella scien­
za. nel progresso, in un pro­
digioso * universo della ra­
gione - . 

© 
I ti n i o dunque il lui uh» i.t-

zinnali-ino ili Calvero. la sua 
incrollabile fiducia nell'uomo 
e nella vita. Che Chaplin ab­
bia ancora fiducia negli uo­
mini può sembrine un fatto 
bizzarro: lo limi latto s-g:i«) si 
odiose campagne di » aluiM'.ie. 
lo litui trascinato dinanzi ai 
tribunali, hanno tentalo tli 
spìngcilo al crollo liiian/iar.o. 

/ / dittatore è slato boicotta­
to in ogni modo. Ancora unti 
volta i gruppi finanziati non 
volevano offendere i Krupp 
d'I.uropa. In un momenio di 
rivolta spieiati! nasi e Moit-
sivur l'vrtloii.x, e muore sul pa­
tibolo. irridendo tu mercanti 
di cannoni, agli uffo-sntori 
dell'umanità, ai tronfi grasso­
ni di tutti i film di Charlot. 

Verdinix finiic di e—ero un 

cinico, uia iu lealtà e am he 
egli un uomo dì cuore. Cu!ve­
ro non Tinge più. Dulia ani ita 
esperienza del muggirne tra 
gli intellettuali di America. 
cacciato dal paese in cui erti 
vissuto e the aveva aiutili, 
viene filtralo il messaggio poe. 
lieo di una incorruttibile iidu-
ein nelle tose belle della vi­
ta. tli pervicace aiuole pei la 
ragione. p o r l'intelligenza. 
Quest'uomo lui eompic-o ud­
iti ilei inondo, non NIII'I pia 
vittima, iii;i iilloif. pioia.oa,-
sta della stoiia. 

© 
Iu un paesino svi/zcm, vi­

cino ini un lago tranquillo. n<i, 
il venie, con sua moglie e i suoi 
bimbi, Chailic Chaplin, i iti-' 
pelli bianchissimi e il volto 
solcato da rughe, picpnt t il 
suo piossniio lilm. , 

Menile lavina lo lia ia.--i 
giunto 1,111111111/10 the ^li e 
stato u m i d i t o il piemio citili' 
paté. Milioni tli iininini si so­
no congratulali imi In., leg­
gendo il giornale. Milioni tli| 
uomini di ogni pai le il -I mon­
do, /ebrei e gentili, bianchi' 
e lieti >. -i sono ituiimossi. ,\t n 
sanno aurina che io «a s.ua 
il suo iiiossimo lilm. Mti -ono 
ietti (he il premio di-Ila pace 
ha tagtiititito il pinolo uomo. 
non piti Militano, menile tgli 
sia luvorando pinpiin per In 
pace, per la bontà, per quella 
felicità che non e più un so­
lino lontano. 

COME SI VIVE NELLE GRANDI FAMIGLIE BORGHESI? 

Mi inutili rampolli 
delle dinastie del denaro 

La nascita ilrllo stato italiano e delle industrie del Nord - Il presidente 
della R.I.V. descritto da uno scrittore - La u rivoluzione delle sedie,, 

l'ini tipici imiiiiiKliit- ili C'tlìirltc Cliii|ilìii In « Slioiiltlt-r Arias» 
(Mi.irlo! soldato). viKOrosii rtl .itn.ir.i sutirti cieli.i vll.i in liiitte.i 

K.-tt li recenti, scandali di 
oynì genere, nei quali sono 
stati coinvolti personaggi il­
lustri e noti, nomi sontuosi, 
hiinno posto dinanzi alla opi­
nione pubblica lo specebio tli 
una realtà cbiuns.slma e ine­
quivocabile: è del tulio evi­
dente come le grandi dina die 
industriali borgbesi del no­
stro paese siano mse alle 
fondamenta, colpite dall'inet­
titudine, dallo speipeto. dal­
la corruzione, sgretolate nei 
loro pilastri. 

lai storia di questo Inmiglic 
data da una settantina d'anni 
appena. Per trovai ne le ra­
dici bisogna risalite al lor 
inarsi del giovane Stato ita­
liano, ;dl'epoca in cui Cavour 
visitava di pei.sona le fubbi i 
che tot inesi per ..ollrcitutr 
una speciuliz.z.uz.ioiie elei la­
voro e unti maggiore- quiilili-
c;i, e Crispi, con l'avvento 
della Sinistra, stimolava a tal 
punto il .sorgere di nuove 
foi/c- nel campo della produ­
zione da intingili tue quella 
politica che Iu detta della 
« fabbrica/ione dei fabbri­
canti •>. 

Cnaz.it- al piotez.ionisiuo 

aperto dello Stato, e ai da/i 
ilo^anah. a veniva così a 
eli-aie ! apulamente. Sili lilli-
ie e il principio del secolo, 
una borghesia industriale di 
«•e/ti.si meriti •> che metteva 
vi. t mi le •- macchine guaste 

d'altri paesi » e una mano 
d'npci.i ; | bassissinu) prezzo, 
le prime aziende alle quali 
veniva otferto da .sliutlare il 
gran mercato del Mezzogior­
no d'It.dui. Le ci qualità » che 
lo Sialo atti ibuiva il queste 
tbnaslie, eiaiio tidiuente ec­
cessive ila ti. i.st'oi niiire in 
melilo, coinè Cìranifci scrive-
i.i. (pieliti che ei.i un deme­
nti! non aver compiuto cin­
quini!'anni piiiiui' <• t litsei.i 
tutu un di liiine un uomo fino 
a cinqu.int'aiini. ÌI cinquanta 
anni ri si accorgi, tli lui. Nel­
la \ itti individuale eie» sareb­
be ingiunc tli una scarica di 
pedate, nella vitti .statale ap­
pare un « merito ». Non solo, 
aiti il ci lavarsi » a cinquenta 
anni appare superiorità su ni­
tri uomini di cinquant'aunl 
che si Mimi sempre lavati». 

Tuttavia quiv.lt primi Im­
piombimi e organizzatori di 
imprese capitalistiche posse-T O M M A S O i IIIARI:TTI 
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T i A COLMMtl IO < 0 \ I <3r • V I I S t i l i A l i O l i ATI l \ ITALIA 

£e più recenti conquiste 
della medicina sovietica 
Oggi hanno inìzio le (ìiornate medico-chirurgiche di Forino - Le relazioni presentate dall'URSS - Riani­
mazione dell'organismo anche diversi minuti dopo la morte clinica - Progressi nel trapianto degli organi 

/((inno mino ot/tji ti Torino 
//• •• Cfinrinm- /net/ ivo -vitina -
j/ic/ir iiilcriui:toiitdt ... inrini-
/e / ( t : ionc <tttnitriti- vliv rumi­
si'' eminenti eìiiùvi e vliintr-
f/ltt tli «(fin A'(i:io»e i>vr <h-
scitlefe te più in le ressa idi 
i/ue.sfinni li-orjelie e prulivlu' 
(/cittì .scien.ti iiieifica. 

no fier ({ittiiilo li circonda, e 
(tii)ntioim sempre pronti mi 
tu'vetltire t/itan/o (/i positivo 
possa esservi iti nf/in titiot.'O 
incoiifrti e in ot/ni iiiiorti c-
sperieura. 

Una delle relazioni sorte-
livlie ehe saranno presentale 
a Tornio lui per oayvtto l'or-

Uno c/et iiitii/oiori motivi dì\!lnni:Ztnioiiv delle /rn.s/it.sio-
i n le resse delle .. Giornate •• "i d'i .saiq/ite nell'URSS. E' 
del l!>.r>-J è tinto. .se»i;a dubbio,'ipiestu mi uruomeitto nssni 

e di particolare itite-d a I l a partecipazione ni la­
vori di una delcodiioiir .sonic-
fica, co.siittttlu da alvuni ira i 
più noti scienzinli dell'URSS, 
i tpiali presenteranno intuii— 
rose relazioni su vari arao-
ineiiti. La delegazione svvie-
tica e guidala dal Presiden­
te dell'Accademia delle scien­
ze mediche dell'URSS, prof. 
Bnyculcv. 

Gli scienziati dell'U.R.S.S.. 
prima ili partire por Torino, 
si sono fermati circo mia .srf-
tinuma a Roma, dove hanno 
visitato la clinica chirurgica 
dell'Università dì Roma, rice­
vuti dal prof, l'aoluccì. l'Isti­
tuto di patologia chirurgica 
diretto dal prof. Valdoni, l'I­
stituto Fnrlaiiini e l'Istituto di 
Fisiolorjin drlI'Uitii>rr.\if(i. 

Approfittando della l o r o 
presenza a Roma, abbiamo 
chiesto loro una intervista 7>»-r 
l'Unità, intervista che ci è sta­
ta ucntilmeute concessa. Ab­
biamo potuto cosi intrattener­
ci con i delegati per qualche 
ora. parlando dei dinersi ar­
gomento che formeranno og­
getto delle relazioni che essi 
presenteranno; m a. immuri 
tutto, abbiamo urlilo occasio­
ne di rilevare In loro grande 
cordialità e semplicità. Questi 
uomini illusi ri, che ricopro­
no altissime cariche, sono 
tutti animati da un v i v o 
interesse scientifico ed uma-

delicato 
resse per noi italiani, che 
difettiamo di mia or0tiniz~ii-
ctotir frnsjitsionafc non sol­
tanto «ci piccoli paesi e nel­
le città di provincia, ma per­
sino negli ospedali di Roma, 
sebbene tale organizzazione 
sia di fondamentale impor­
tanza, dato che unii trasfu­
sione di sangue, effettuata ni 
momento opportuno, può an­
nui spesso salvare una vita 
umana. 

Trasitisioui ÌUTÌM* 
Il prof. Bakulec, autore 

della relazione sull'argomen­
to, vi ha riferito che nella 
Unione Sovietica esistono sei 
istituti, a Mosca, a Lniinnrn-
do r n«-|f#» capita/i di alcune 
repubbliche periferiche, in­
caricati dello studio dei pro­
blemi concernenti le trnsfu-ì 
sioni. Tali istituii srolaonoj 
precaleiitettiriife mi' allinda ! 
s e i e n t i fi e o-orgunizzativa; I 
mentre da un lato si Occu­
pano di ricerche particolari. 
quali, ad esempio, il jjrolnii-
r;amriilo del periodo di con-
servazione del sangue, che. 
secondo alcuni dati sperimeli- i 
tati, e stato gin protratto da t 

Un periodo di due-tre sett i- | 
niaiip, conte di norma, ad uni 
periodo di sei-otto settimane.ì 
dall'altro provvedono all'or- j 

(|(ini:ra :ione della enorme 
rete di centri perifenci trn-
s/ii.siotiult di ti usa capillar­
mente in tulio il territorio 
dell'URSS, nvuiupie esista mi 
sia pur piccolo complesso 
ospedaliero. Tutti i centri 
periferici sono attrezzati an­
che per le trasfusioni a 
domicilio, nelle campagne e 
nelle località piic lontane, e 
.sono dotati di aeroplani per 
il rapido trasporto del stni-
l/ite. Il seridrio trasfusionale 
è completamente - gratuito, 
doi'unqitf in-noa eseguito. 
* Tale, notevole Ungilo, rag* 
giunto dalla organizzazione 
delle trasfusioni nell'URSS, 
ha agevolato lo sviluppo degli 
studi e degli esperimenti sul­
la riniiiiiitizioiie, questione 
della quale tratteranno a To­
rino. in due relazioni, il prof. 
Kuprìjauov e il docente Ba-
biccu. 

Quello della rianimazione 
e un argomento oltremodo 
suggestivo. Come e noto, tra 
la morte clinica, caratteri:-
rato dall'arresto delle pulsa­
zioni cardiache t- degli atti re­
spiratori. e la morte biologica, 
caratterizzata dal sopraggiun­
gere di alterazioni degene­
ratine irreparabili delle, cel-

j lille nervose del cervello, 

tuciiKiicc del cuore, prolun­
ga fino a dieci-dodici mimili 
il periodo di tempo durante 
il (piale è ancora possibile 
impedire che la morte cli­
nica si trasformi in morte. 
biologica. 

Grandissimo iidere.;te ha 
anche il problema dei tra­
pianti denli organi, del (piale 
ci ha parlato il prof, l'ixr-
nieuslci. direttore detr/stduto 
di c/itfitrf/ia dell'Accademia 
delle scienze mediche del­
l'URSS intitolato a suo pa­
dre, il crtebr»' ehintr(/o A. 
V. Vlxcniuvski. 

Citi morosi risultali 
/ / nostro cortese interlo­

cutore ci ha illustrato e con­
fermato alcune straordinarie 
esperienze chirurgiche ese­
guite nel sito istituì»), delle 
quali si erti già avuta noti;fa 
sulla stampa medica. Tra le 
altre va segnalata l'amputa­
zione di una delle zampe 
posteriori eseguita su n'rtiui 
cani, nei quali, dopo un'ora 
dall'operazione, si e provve­
duto u ricongiungere l'arto 
al resto dell'organismo, su­
turando strato su strato l'­
ossa, i muscoli e la pelle. Le 
zampe ricongiunte hanno nt-
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NOTIZIE DEL TEATRO 
L'industria teatrale 

Un giornale tornano della a'" 
"i ha pub')h'-vtu taiti'u:u a» 
iiii noto o-rjaii\-:atuic tcal'<ilr, 
(tiiglictm'j CO't'UC. il quale, t» 
un tono tra ti seno e I arguiti 
ruoige ai « grandi industriali » 
2'miifo ad occui*irx: dell etil­
ista teatrale, con un interini­
la a ricompensato ». cio^ pub 
hi iettar io. il cortese si augura, 
' toc. una Compagnia Mai-Otto. 
una Compagnia PtrciU, una 
compagnia Motta, una conipa-
gri'a Fiat. I/idea è. m certa 
senso, interessante, via ton-
.'fsiiarto di credere »<-orsair.en. 
te alta sua attuabilità r e 
quali motti t ìa granile tndit 
s'ita italiana non s'è intercisala 

non s interrita del irc.iru 
•r.cniT-- Si fxKUpa mirre, r sem­
pre p.u largamente, dell atto il» 
"incrr.atografica? Accmmo mette 
:n altra occasione 'su Rlr.asci;* 
gennaio 1952) di spiegare comf 
il teatro sta considerato m isa­
lta, dal punto di ruta ccono-
n;"~x>. Krt'are» depressa, un set­
tore atiohitarr.rntc rtjcjiìO. cne 
lattai ia <~jcro'rc aìiiicn'am. 
i.eriiic in csm trovano (srupo-
-'One pur scrnp'C alcune rr-.t-
tritata di lai oratori, attori, re­
gisti, tecnici, scritto'!, ccc 

Al gotf.mo conitene mantc-
e.ric il teatro in qursia Situa­
zione. perchè ciò gli cr>n*rnt* 
di controllarlo dal :>unto d» 
< -sta politico e ideologico: UT, 
teatro economicamente sutn 
. -refr sareste un '.ratro tiijfi.-

clmctitc r,i aliatili': quindi 
s< arsamente conti oliatale. /*e* 
questo, IIILCCC dt togliere tav»r 
e sciiciiziom, iT goirrno man 
tiene tr une e ir aVrr: da uno 
pa'tc spreme e dall'altra dà 
'assai meno di qWUo che Ita 
st.rcrntitoj. ma an denao &z-
(ondo i propri iiircmf, le pro­
prie div;rimtnazioni. In que­
sta situazione il capitate gros­
so nOT trova economicnmfnl'. 
ut tir iniesttrc alti nfici n»-/ 
trat>D il r.vh-o è grande. I «-
ti7<* •' rr.imr-.'t. r :,' gi'jco. in de­
finitila. non i aie la candela. 
Il teatro r anrnra. in Italia, 
un artigianato, mentre il cine 
ma è un irjluttria. e o»t;i po-
trcmr-.'ì dire chr la struttura 
teatrale italiana sta regredett-
do, m »ondiCiGni di sempr* 
maggiori d-ff.collà. In questa 
stato di <~ss»\ I idea avanzata 
dal Cortes", ammesso chr possa 
essere realizzata, r. tult'al pn'i 
un brillante rspcdirme: eh' 
può anche ai r-e, p'o'xbttncn-
tr, i suoi frutti. Ma (erto, pei 
il tcat'o. Ttou sarà tir. titolo fi» 
onore aierc al posto d'una 
Compagnia Rr.a'.e Sarda, cfrfc 
fu il premo organismo stabile 
tìeilo Stalo italiano, una Com­
pagnia Marzotto. o una Com­
pagnia Pirelli. \on r questione. 
no. di romanticismo: JI tratte 
di qualche costi di prù impor­
tante. Il teatro ha oggi un lac­
cio alla gola, r non debbono 
illuderei t suoi momentanei 
su'rcsti ottenuti r-.aigrado C".M 

de vano virtù che, con il con-
ccntramcnlo cumino della 
ricclir/ica nelle mani dei 
gruppi familiari, sono com­
pletamente scomparse nei ni­
poti. Tali virtù erano costi­
tuite in primo limito dall'a­
more al projMcso tecnico, 
dall'attaccamento al lavoro, 
da certa onesta testardaggi­
ne nel voler spc^/aie le dif­
ficolta, dalla prcpara/.ioiu! 
tecnici! dell'imprenditore 

(*on queste caratteristiche 
KOI serti idl;i line del secolo 
scorso lo industrie di Giovan­
ni Agnelli, di Brnit?no Crespi, 
di Giovan Mnttlsta Pirelli, di 
Treccani, di Giorgio Knrico 
K.dk, di Krnest'i De Angeli, di 
Giulio Richard, di Krnesto 
Hteda, di Stefano Miccia, di 
Krnesto Ro>si, di Luigi I\lar-
zotto, dcU'ing. Colombo, fon­
datene della Kdtsoii. Ai la­
nieri •' ili Setaioli, i pumi ad 
nficimmd. seimiiono i cartai 
(Cartiere di Setravalle Sesia 
e (li Isola del Liti) e i primi 
industriali siderurgici (Stefa­
no Breda [ondo nel Ulti t le 
Acciaici ie di Terni, che inp-
prcseidavaini il tentativo di 
cteaie ima fahht ica d'anni in 
po-d/imie non pei icolosa), gli 
industi i.ili de) « raoittchoti », 
come alleila i (liceva (l ' i-
iclli) e mentir l'ing. Colom-
lio fondava la .Edison, ed 
Kdlson compiva alla Galileo 
I primi esperimenti di preci-
• ioiie, Giovanni Agnelli get­
tava le ba.d nel 1UUD, con .r>° 
olierai e. 8110 mila lire di ca­
pitali. doliti FIAT, e Vincen­
zo Lancia, collaudatole della 
FIAT, nel novembre UHM at­
trezzava :i sua volta una pic­
cola fabbrica automobilistica. 
Contemporaneamente, a Tu­
rino. l'opri aio Giovanili Fa­
rina impiantò una piccola 
fabbrica di carrozzerie. Alla 
Ivtposl/.tonr di Milano del 
1HBI — dove fu presentato il 
Hutto F.xcelnior con molte 
bellissime donne ammantato 
del tricolore rappresentanti 
d'Italia - - ÌI quella di Tori­
no dell'I»»!, r a quella Uni­
versale del l!)(Mi e di Tonno 
del 1U11, erano presenti quasi 
tutti i pionieri delle organiz­
za/ioni industriali. (Iran par­
te di essi avevano origini po­
polari: Pirelli era tiglio di un 
fornaio di Valentin, Itenigno 
Crespi era un viaggiatore di 
cominci rio. Krncdo De An-
gelis un piccolo impiegato di 
Cartari. Campati Un barista. 
e tutto rio influiva sulla sem­
plicità dei costumi, su certa 
sana rudezza e anche sulla 
capacità e l'attaccamento al 
lavoro, come avanti si diceva. 

Costoni erano, oltre tutto, 
accaniti risparmiatori. Si nar­
ra che li vecchio Mazzoni.*;, 
per quanto ricchi.-^i/no, .-w 
presentasse ai campi da cor­
re di Torino a bordo di una 
macchina con un solo cilin­
dro. che fumava come una 
vasca d'acqua bollente, e che­
la famiglia di Luigi Marz.otto, 
società fondata in Valdagno 
con 12 opoiai '• 2.000 lire di 

mattina, ie /«• loro rondirioiii capitale, tenes-e i conti del-
fisiche, drliitamente control- da spesa di famiglia nello stes­
tar»', lo permettono, esii pos- so libro mastro dell'az.icnda. 
sono tornare a lavorare. Que- \ V | giro di tre generaz.ioni 
,f»t nuova forma di profilassi mentir t capitali si .-ono enn-
hn incontrato largo favore centrati nelle mani di questi 

. _ _ _ gruppi di grandi ricchi, e si 
i ono trasformati in capitali 
| finanziari, controllati da iian-
irhe. da istituti finanziati, e 
[da "e.pertt» in operazioni 
{finanziane d»-l tipo di V.il-
i Ietta, si sono di-v.lte qurlic 
'p.-jm»- •• qualità »; ;.' di inJe-' 
:e.--e per d 1,1.0:0. r.gn:i.;n, 

1 :! d« . :(ler:.i MI spende: e in 
modo emozionante 1'. dt-.na.*o 
hanno aperto quell'era di 

(pienti ultimi anni — ci e 
.Malo risposto — e. la crea-
rione dei cosiddelli "sanatori 
notturni''. Si traila di case 
di riposo ficrfcttumeuti; or-
uanizzate, con l'assistenza di 
medici e di infermieri, miite 
alle prandi fabbriche delta 
eitlà, dove vengono ospitati 
coloro ehe sn/Jroim di dislnr-
In lievi, iniziali, ehe non S"IIO 
(incora malattie vere e iiro-
prte, ma che malattie pedreh-
bero diventare se non .fos­
sero curati al ìiioinenlo op­
portuno. Le persone soffe­
renti di tali disturbi conser­
vano ancora piene capacità 
lavorative e certo non pen­
serebbero mai a farsi rico­
verare in un ospedale, per 
tutta la giornata. Noi "sana­
tori notturni ", invece, i 710-
zieiili consumano i pasti e 
rientrano la sera, dopo la 
giornata lavorativa. Qui \ien-
gono sottoposti a controllo 
medico, ricei'ono le medicine 
necessarie e riposano in am­
bienti t ramptilli, sotto la snr-
veglian.a dei sanitari. La 

Due nnnl fa il preiidcnW» 
della U1V, che viveva in uni 
villa a Eden Hoc, — l'unica 
villa del luogo, accanto a 
quella fittati! dal Savola — 
e aveva a fianco la turbolen­
ta e bella nuora di Churchill. 
nottetempo, in condizioni di 
non perfetta normalità, (co­
me riferiscono i giornali) vo­
lendo fare un giro su se stes­
so con la sua macchina, ebbe 
quell'incidente gravissimo cho 
fece accorrere al suo capez­
zale i medici di tutto 11 mon­
do e the lo condanna ora a 
girare con lo stampella per 
tutta la vita. 

Svaligi lilla visti 
L'erede ilei Lancia ha. co-

ine attività più collegata 1 
quella che tu del padie, quel­
la di guidare In macchina da 
corsa a folle velocità. 1 Mai • 
zottn figli. 1 cui nomi uguintm 
regolarmente in tutte le cro­
nache mondune, si servono a 
loro volta di questa loro on­
nipotente rlcchezz.;i sopratut­
to per organizzare colossali 
divei tlmenti nella loia villi 

Intanto, a runico di qtte-tt 
deboli 1 .impolli sorgono i t o 
siddetti « auunalori >• delle 
concenti azioni industriali, t 
Valletta (FIAT). 1 Mannotti 
e 1 Ferretti (Snia Viscosa) ( 

Faina e j Giustiniani (Mon­
tecatini). uomini di tipo ino.-
to diverso dai vecchi picnic 
ri, più legati .dia grande :pe 
('illazione economica che al! 1 
industria, .'diaristi, abili, .-imi. 

Nelle loro mani jotio con 
centrate le sorti di parecchie 
grandi società industriali, at­
traverso quel fi azionamento 
delle azioni che lentie im­
possibile un peso determi­
nante dell'azionista, attra­
verso la ereazione delle .so­
cietà fighe e nipoti, atti aver­
si! la costituzione di istituti 
Finanziari e ti controllo, ef­
fettuato con le banche, di 
centinaia di industriali mi­
nori. 

Que:ti uomini, per quanto 
i -e rotocalchi » siano inipe -
gnidi ;i decantarne l.i cii.-.tal-
lma one.stà e purezza ed es. , 
.ste.ssj, compiano opera dema -
gogica in questo senso (Val­
letta ostentava lino a qual­
che anno ii guidine rlj perso­
na unii piccola afiO). som. 
enormemente arricchiti. Ba­
sti ricordare die la moglie 
del signor Hau». un sempli­
ce! vice consigliere Delegato 
della SNIA Viscosa, que.ta 
est 11 te e stata derubata a Ve­
nezia. all'Hotel del Lido, d: 
pochi "gioielli ettivi .» 'del 
valore eli 37 milioni. 

I vecchi gruppi familiari si 
sfaldano, le grandi industrie 
passano sotto il controllo del 
rapita!»- monopolistico, e i 
discendenti di questi gruppi, 
trasformati in ricchissimi 
orediticri. hanno dunque co­
me problema centrale quello 
di gettare via nel lus.so sfre­
nato quei milioni che ven­
gono loro continuamente re­
stituiti. dal lavoro duro di 
migliaiii di lavoratori 

MARIA A. MACCIOCCIII 

Le 

tcnsa attinta di sabotaggio 
compiuta dagli organi che al 
cani M ostinano a chiamate 
rrsponìabtlt Proseguendo *u 
questo i:a finiremo j/T confa-
rr sullr dita gli spettacoli di 
(in certo interesse che, pr,Uc-
mo airre, nel prossimo futuro, 
in Italia. Sempre che la corda, 
troppo tera, non .ti spczzt: e 
allora .. 

I. 1. 

Mistione net Ttatto \ 
d'erte ilml'mmo J 

La forrr.azioi.e •<j.:e"l;« e* i 
Vi:i/.:io Gh-s-::.ar.:. t- 1/11511 
fc'!U*rzir.a. tìer.o.i.ir.*".*» 7e-,li»,' 
d'arte lta.-.a:.o. Cn:y> Cu»? »r.r.. I 
dt attività »- der,:::.<«:a a «CJO- 1 
l̂i«r>l i: prcssirr.r» nzir.'t ;r.:ai- J 

ti r.oiì ".a -.ecrà a^ire: li promc- j 
irò tnr-atrnato ci 1--C.:.'J, r»p- j 
pieser.taVo a Siracusa recffr.-j 
terr.«nte. c<-->ti:msce :U;*.:.T.O j 
spettacolo tìato da questa co:r.-! 
pegnta. S^uarzina e O&'-srr.ann j 
si divideranr.o. p«r diicrgeartj 
sor.t c.rca '. indit:7zo KxtvsUcoì 
de; '.ozo gruppo. Sqviarztr.a m-
ter.de dare rilievo s»>pratuUo 
a'.:a produzione ieatra;e Italia­
na. c.asclca e cor.lcraporanea; 
fJasKr.ar.n desidera invece an­
cora cimenta»! con «:cur.S de*. 
rr.agsrioTi Cassici. l*a'.:ar.l e 
stranieri. particoiaTrr.er.te con 
1 greci e con S'r.aJ:espeare. 

MmcHmtetli e Bretkt m MAu— 
IA compagni* degli spetta­

tori ìta::anl. dopo a.cur.« rap-
;).-c.-er.ta7^or.. de:.a Mandragola 

a Tonr.o dal 1 al 6 giugno, <Sc-
uutterà con 1! capo'avoro d» 
Macniave.it a: Teatro Suovo Ci 
Milano, do-.e .v. tratterrà Ano a 
n.f.à lusr.-.o circa, dando, o'.-
*.») al.a Mandragfila, Madre Co-
ragf/.o e 1 ÌNOI figli di Brecht. 
Teatro stampai» 

I. nuii.ero 4 di Teatro d'oggi 
pur>t».:ca ija mortile della signo­
ra Jtulska dt Oav*rie.a ZapolsJca, 
" ;:• n-.'.'i di Edmondo De Ami­
ri-.. Di '•ompaynma. oltre ad 

TORINO — \: arrivai» ieri "srra. la delegazione medica AO\ letica al Concreto intrrnazionale 
di scienze mnlichr (T'i^ff-'.o) 

corruzioni' di cui '»Rgi abbia­
mo ^'itt'ocrhi'i 1 ^ravi-simi 
segni. 

Uiavlù d'azzardo 
In que t», quadro di deca-

\tlimen\'t un posto indicativo 
i occupa, a dimostrare quanto 
I si diceva. Gianni Agnelli, il 
'nipote di Giovan Battista 
! Agnelli, che fu il più geniale 
'tra questi primi organizzato-
'n industriali, l'attuale vice-
j presidente d«Mia FIAT, e pre­
c idente deii^ Riv . uno dei 
;piu potenti ereditieri che vi 
'siano oggi in Italia. Gianni 
(Agnelli, stimato dal nonno 
come il miglioro tra i ram-

rovietica i P^-'i. possiede oggi un bel-

TEATRO 

Ilt'ciiiii Borboni 

:n jiopf).azione . . 
e dimo-trata a.~sai utile ! 'issimo ufficio, nella sua qua 

che sono qtt elementi pili ifr-cch ilo assai b^ne e uno'ira 
deluaii dei «.OÀITO organisnto.jdegli animali su cut e stato r- -[ ,- ,i,,,,,...,,Ji. l u.>.s.«; •..•.<.! 
esiste un periodo di tempo,] effettuato Vc:.p>'ri'nciito Un \per combattere le forme ini-:h*à di presidente della RIV. 
quanto ma' \>reve (dai citi-1 t'iettilo poi p<r (turine nnnl, zmli di alcune malattie, quali .sotto i portici di uno dei punti 
que ai dieci minuti), durantelsenza mostrare alcunn trac-.l'tpcrteriìionc arteriosa ». 'Più centra"! di Tonno, ma 
il tpmle e teoricamente p»,s-|eia d»»iropern:ior?»» r'ihtfa.i «prevenir^ l'insorgcn-n r lc l -1 n o n v i mette piede e quando 
sibi!'- In rrii.i//io;iort»- de!- |Toli ardili atti Unrurgio. ri , r malatti" — ha continuato ì v i «ntra 

e.i-.ico.i di e; \ fiV>Uo. P. Magi r i r n j.rrrft,- hi suri 
l. rorhe... r C.rv.se. e. Di S-.e- , j o n c c n w u „ r t „ l„ pò, 
:;,-.<, I f';r-:.;e (;. Massari. A.|^j richiamare ir, rifa 

l'organismo. Si tratta di unlha spiegato ti prof. Visc 
problema di grande impor-ìnievski, sono stati arsai ngc-
tanza pratica, oltre che fro-; folafi da uno s.p'Cii'e appi-

risolu- ' recchio chr- prrn,--tt-- la s'i-
pos3Ìbilifà|tnrn dei vasi m pochi srcoi-rl-.! Jp , 

. . . . . . ita alcnnij Son ri e chi »»on redn\ 
I'a»».\i'Ci s Surc.,1.1 )„a[f7t>. c-i'pifi per esempio \niinli vasli orì'-ovti .-1 oprano| . . . . 
i c h c v R i c i n o dn ,.nirtTroyin n c i l t a n

 P
dn\q

n ' n ; x ; ; . ^ ' \ a v ; p o „)fa r P n | r J o c 0 » , o m , « , o c , a I « l « p » o met-
4 d: Arma pur,b.!ra c h n c ,Tftnv,nUco. p»r i QHfiIilgin pur* <r r,af»trr,'r,.»Flt»>,;r'>r" a deposizione delle or-

c da supporre che. suprratatci si trovi ancora in una jn^ifjnn'zzaziom sanitarie n or­
la cri.,i, Mssnno tornare ini iniziala e sr^nmftntnl" AÌcfn!un ' ["dirizzo profilattico 
perfetta solute. 'questo proposito, il pro/c^-orldr '« "'cdicina sovietica». 

I o/t* 
P Zv«-tf 
I. r.urr.e 
una Mre.ta d*-gii Scritti sul ~e-
nino di Luigi Capuana, prece­
duta da ir. .«-aggio di Oaetano 
7ror..r*tore. .s;t Capuana e ti 
•turismo: Tir.n studio su Ru/an-
te di Franca Angelini, e uno 
fa (>' Nes.: di O. Brur.accl: 
-.r.,.::e r.ote polemiche e rc-
cer.s.onI di S. Surchl. A. Laz­
zari. fi c«->:.t. p. Chiarini e F. 
Angelini. ror:ip;etano Si fasci­
colo l..u<raziont e «ichede. 

L'editore Sansoni ha stam­
pati. a cura di Glauco Natoli, 
un w.urne di Jsan Loul«» Bar-
nurt. Riflessioni sul teatro, ed 
t.jnaudi ha messo In vendita 1! 
secondo -cotume del Teatro di 
Bertolt Brecht, cappelli ha pur> 
h.icato due tragedie di Eschlto. 
I jrrvanl fa cura di L. Tra-
ic:*o) e '.: Prometeo irvate. 
na:r. (a cura di G. Perrof.a). 

e per riunirvi gli 
Il nonno d:r:?eva 1 « 
e Gianni 1 giocatori 

Torino. 
Il volto dei tecnici e degli 

e con i nie:2ij operai delia FIAT z'.i è CO.T.-
notevoli che la Ipletamente sconosciuto, e co-.i 

il prof, Bnkulcv — piuttosto 
eh'- curarle, e l'obiettivo 
principale della medicina. 
Con l'aumento dei numero 

medici 
^sempre pm 

amici. 
FIAT 
della Juve, dicono a 

Lo 
nelle 

tr,i •.'!!',! 
arterie. 

. _ . 4T... iVtscìnei;3i:i ci ha riferito oì-{ -VW congedarsi da 1 or, i 
n.t<-L"ia:a ejfaicun» esperimenti, effettuati delegati sovietici ri dorino 

sannite 

somt'iin;strazione d: osxigeno\sempre sui cani innnifeztato la soddisfazione'] 
di partecipare ad un irripor-} 

: problemi di quest 1 fabbrica.| 
-Si racconta che ;n occasione! 
ci; uno sciopero generale, à- ' 
v e n d a l i Valletti telegrafato; 
perchè tomaiìe a Torino, eg"... 

; i risponde.-se; -. La^'iami sta­
re: stanotte, hi- perduta tre 
rr.ìh'jni e devo rifarmi ». 

E' interessante come Gian-

Icn .'pr.i 11 Tf.rrr» dfi Cimn.f-
riidntt h.i pre.wn'a'o. inrftigtirar.rj'i 
l.i iUa t.uciva trr.p di speU^coil. 
un «rt-t:tjl. di Parila Borboni. 
U qiidlt- lu interpretato ctnqu» 
tir-ini ja toriiiA ci: inf.rjo'.o^o ti. 
Oliasi 1 di cu.que autori modem. 
t'aliarli- Emma B. vedova C'o-
c'Mtn, di Alberto Savimo, verbor-1 
e alquanto gratuita vicenda d 
-i-.a madre che desidera l'arco.-'-
d»-l tiglio oltre il lecito; yut.-
per voi. dt Stefaro Pirar.rfeiij 
Travaglioso commia'o, »̂ -prc «<> 
con indubbia r.obij'a lct^ru:.^. 
di una donna cui 1 nazisti hanr. , 
tolto jl manto e il primogeniM. 
e che è sul punto di dare ai -. 
luce una nuova vita, perdendo , 
questo atto la propria; Belfr: : 
p«r vivere, di Corrado Alvaro. 
piccante dissertazione, posta : . 
bocca a un<« s;?r.ora un po' an­
tiquata, intorno -!le scoperte \r-
nuita di certe r.ojtre «'trici del 
cinemi; Minerva tr-i-'-a d. i 
sonno, di Riccardo Baccr.elli -„ 
/utile ic'r.erzo rnenU'r> a un !:.- -
gliaggio fajMdiOFarne.-.'e iorbtt" 
e. infine, una pagina dt hulc. 
Pirandello: Sgombero, breve, ir -
tenso dramT.a d'ur.a dor.na per­
duta che rientra r.elia casa de. 
padre morto. 

Paola Borboni ha rreitato al> 
cinque figure femminili il ge­
neroso impeto della sua recita­
zione e la sua consumata perlz.;.* 
di attrice. Molti e calorosi con­
sensi. e r.un.-erose chiamate a: 
term;re dello spe'-taco'.o. di cu. 
era reg-va a**.stente Vtneenz-i 
Avetj Scer.e d. M Bucciarel! . 

Vice 

la uiio dei 
e. aiia rr-spinzione orti/iii.i.r. jst/01 assistenti, il quale ha , . . I t 

e il n-.';:o chr» lìerrreVe di elaborato un v.etodo eh-;[tante congresso medico quale]1]}, A?neii:, gran giocatore 
agire non .soltanto nello «taro prrmrtrr di tro?;.onor»> i{!'/!ir.;Io di Torino e la oioiT o j»^arcto è descritto dallo 
preagonico e agonico, ma-blocco cuore-polmoni da un P°r l'accoglienza cordiale loro scrittore Nelson 
anch'* nei primi sei 
di niorlr clinica. Ciò è nato 
dimostrato nell'URSS da nu­
merose esperienze, che hanno 
dato ottimi risultati. Svilup­
pando gli studi in questa 

minuti [animai»» aV'altro. I cani cosi 
onerati hanno continuato a 
vivere. per quattro-cinque 
giorni. 

A b b i a m o infine voluto 
chiedere al professor Bakù-

direzione, inoltre, gli $cien- lev qualche informazione sul 
iati sovietici hanno anche 

dimostrato, in ria spcrimen-
farr. che una trasfusione ef­
fettuata direttamente nella 

le novità attuate nella gran­
de organizzazione profilat­
tico-sociale della medicina 
sovietica. •< Una delle espe-

aorta, cioè ticl'e immediate incute pia nitcreìòonti di 

Dibattito da Einaudi 
su «Cinema e Resistenza» 
Ogji ai!e ere 13 JO pre=>«o 1 :c-

ca'.l d»:.a Linreria Einaudi cV:a 
Utr.c: ed \ icario *5i avrà luc­
ci un pubblico dibattito sul te­
ma « Il cinema e ia Beiister.ja ». 
promosso Cai circolo di cu.tura 
cmernaiograiica <Crar.:e C.-.a-
P'.n » e dalta Casa Editnce Ei-
na id;. !̂ e relazioni saranr.-» svol­
te da A.ceri OMO.-MII. Car:o L;̂ -

descntto 

n.-rri-nfa da minvrrju sc.cn-':: rr.oritento in cu: entrava r.e'. 
ziari italiani. Essi ci hanno creolo rormno degi; Scacch:.; zar.i. Aiwrto Laura 
riferito che l'atticira scirn-'dove ?i pratica '."aito gioco di' 
fi/ica italiana e conosciuta cazzardo: «r La partita assume-' 
«fimata nel Paese del .«ocia-iva prop-irzior,. a.-=Urde quan-' 
li-imo, dote , od esempio, si,do vi interveniva .i giovane" 
stanno attualmente tradu- e ricciuto Gianni Aroelli. n i - ! L.- interessante concert avrà 
cendo alcuni lavori del pro/.loote del fondatore de'/.at'-'»*'• ^i1 a-> °-e -' "*5 *- **a-
Dooliofti. ordinario di clinieaJFIAT. Anco-a p—-i*a d se-i1^0 d * i ! f f A r t J '*"•* Sirtiu 37>. 1: 
chirurgica r.cirL'nirersìfò di',-1;»-^ r::^n-i -r- -i-V'-- " o à - . violinista tuiraro Seul K«ni:». 
Torino cu—... u..tn.,i „...*\*. s a n r o v eserutra brani di Tart:nt. 

FELICE riER SANTI »;a c.t.a ;n ^ . : ; ^ ..» • V i g n e r ò v. Kicuturua. 

Concerto KamilarDv 
al Teatro delle Arti 
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